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unità 14 Solidi a due basi

1. Solidi di rotazione a due basi: i cilindri

Lo studio dei cilindri anticipa quello dei prismi perché, come detto, presenta alcuni ele-
menti di maggiore facilità.

Nei cilindri la base è sempre un cerchio e lo studio può essere interamente dedicato alla 
parte tridimensionale. Tutti gli esercizi risultano di norma più semplici, che con i prismi.

 ✓ In questo paragrafo gli esercizi puntano al disegno, all’osservazione delle figure 
e alla comprensione e all’assimilazione del concetto di rettangolo generatore e di 
sviluppo. Per mostrare concretamente in che modo la rotazione di un rettangolo 
genera un cilindro puoi prendere un libro e unire la prima con l’ultima pagina.

 ✓ L’es. 25 a pag. 67 offre un interessante spunto di discussione e di sfida. Il senso è 
cogliere quanto la nostra intuizione geometrica sia spesso fallace e ci porti a non 
capire la reale entità di una misura, come in questo caso, o la natura qualitativa di 
una figura, in altri.

2. Superficie e volume dei cilindri

Le formule della geometria solida sono molte e vanno apprese spesso in poco tempo. 
L’unico modo per ricordarle è dare loro un senso. È quindi opportuno che tu spinga gli 
alunni a ricavare le formule a partire dai semplici ragionamenti sullo sviluppo e sul vo-
lume (anche se non sono dimostrazioni). Anche quelle del cilindro equilatero possono 
essere ricavate autonomamente. 

 ✓ Per chi dovesse avere difficoltà a ricavare le formule inverse, puoi ricorrere all’at-
tività di recupero a pag. 97.

 ✓ Gli esercizi 42 e 43 a pag. 68 possono precedere la spiegazione sulle formule del 
cilindro equilatero presente nella teoria e possono aiutare gli alunni a dedurle in 
autonomia.

La misura della superficie è un’area. Le diciture complete sono “area della superficie 
laterale”, la cui sigla sarà   A  lat   , e “area della superficie totale”, la cui sigla sarà   A  tot   . Nel 
testo scritto è bene attenersi alle diciture complete perché più corrette. Nel parlato sono 
di certo accettabili abbreviazioni come “area laterale” e “area totale”.

 ✓ In questo paragrafo trovi un primo Impara a risolvere problemi (pag. 69) che aiuta 
a impostare i problemi di geometria solida. Questi non sono affatto semplici e per 
molti costituiscono un ostacolo davvero arduo (quelli più articolati possono richie-
dere parecchi passaggi e calcoli). Ci saranno altri Impara a risolvere problemi nei 
prossimi paragrafi e Unità. Qui suggeriamo di etichettare i segmenti notevoli e non 
tutti i vertici di una figura. Per questo c’è anche un’attività di recupero.

 ✓ Negli esercizi sul cilindro equilatero è sempre bene ripartire dalle formule, parti-
colarmente semplici, che offrono scorciatoie. Nell’es. 52 puoi far notare che l’area 
totale è tre volte quella di base, mentre nell’es. 53 (entrambi a pag. 70) l’area della 
sezione è proprio  4 r   2  , quindi basta moltiplicare per  π  per avere l’area laterale.
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 ✓ Proponiamo, a partire dall’es. 119 a pag. 77, alcuni esercizi sulle diagonali del 
parallelepipedo e del cubo, pur non avendole introdotte nella teoria. Volendo, la 
definizione di diagonale è presente nell’Unità precedente ed è utilizzata a partire 
dall’es. 96 a pag. 25. Un lavoro in classe su questo tema, preso come esempio di 
attività di problem solving, è sviluppato in Polya, Come risolvere i problemi di ma-
tematica pagg. 24-38.

5. Superficie e volume dei poliedri a due basi

Proponiamo di ricavare da capo le formule dei prismi. Se si vuole evitare il calcolo let-
terale si può derivare la formula da quella del cilindro osservando che il posto della lun-
ghezza della circonferenza è preso dal perimetro del poligono di base, e che la formula 
per il volume parte sempre dall’area di base.

 ✓ Negli esercizi 145 e seguenti a pag. 79 proponiamo di determinare le formule per 
prismi particolari. Non sono esercizi svolti, ma costituiscono applicazioni impor-
tanti del calcolo letterale. Per quanto riguarda invece la ricerca di formule inverse, 
può essere d’aiuto l’attività di recupero di pag. 97.

Invece le formule dei parallelepipedi (e quelle del cubo come caso particolare) sono 
ricavate indipendentemente. Ovviamente si sarebbero ottenuti gli stessi risultati anche 
a partire dalle formule del prisma e vale la pena di verificarlo con i ragazzi.

 ✓ Non ha molto senso considerare la superficie laterale di un parallelepipedo, visto che 
non c’è una base privilegiata. Negli esercizi come il 184 a pag. 84 ci sono tre possibili 
risposte. Sarà interessante vedere come affrontano la questione gli studenti.

Nella teoria, il ragionamento per il volume del parallelepipedo è proposto in astratto 
(con a, b e c numeri naturali). Puoi renderlo visivo con cubetti per costruzioni e quindi 
scegliendo per le dimensioni numeri espliciti e chiedendo “da quanti cubetti è formato il 
parallelepipedo?”. Naturalmente una dimostrazione completa della formula, che richie-
derebbe un passaggio alle misure razionali e poi a quelle irrazionali, è al di fuori degli 
scopi di questo corso.

È utile anche far ricavare le formule per le aree e per il volume del parallelepipedo cam-
biando la scelta delle basi e osservando che i calcoli conducono alla stessa formula. 
Eventualmente si può svolgere l’esercizio prima con i numeri e poi con le lettere.

Nel calcolare superfici e volumi di prismi e piramidi alcune difficoltà sono dovute alla 
risoluzione dei poligoni di base. Il calcolo dei perimetri e delle aree dei poligoni è stato 
oggetto di studio l’anno scorso e per qualcuno può essere utile un ripasso o un rinforzo. 
L’attività è inserita a pag. 101 perché non sia necessario ricorrere al volume B. 

In questo caso non ci sono esercizi svolti, ma ogni esercizio è da completare ed è la parte 
piana di uno presente nell’eserciziario (159, 169 e 171 a pag. 82, il 208 a pag. 85 e il 
212 a pag. 86). Quando assegni l’esercizio di geometria solida puoi suggerire agli alunni 
che ne hanno bisogno di ricorrere a quello presente nel recupero per facilitare la parte 
piana (e ripassare). Trovi i riferimenti incrociati sia nell’eserciziario sia nel recupero.
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